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Prot.n. 9976/VII del 5/06/2026

AI DOCENTI IN SERVIZIO
 PER L’A.S. 2025/2026 NELLE CLASSI PRIME
 DEGLI INDIRIZZI PROFESSIONALI PRESENTI  
PRESSO L’ISISS “G.B. NOVELLI” DI MARCIANISE

ALLA DSGA
 AGLI ATTI 
AL SITO WEB



OGGETTO: VALUTAZIONE SCRUTINIO FINALE  A.S. 2025/2026 PER GLI STUDENTI  DELLA PRIMA ANNUALITA’ DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Si invitano i docenti delle classi prime dei percorsi di istruzione professionale, in vista delle operazioni di scrutinio finale, ad un'attenta lettura delle disposizioni di seguito riportate, al fine di effettuare una valutazione consapevole e coerente con la normativa vigente.
Ai sensi dell'art. 4, comma 7, del Regolamento adottato con Decreto Interministeriale 24 maggio 2018, n. 92, e nel rispetto dell'assetto organizzativo del biennio dei percorsi di istruzione professionale previsto dall'art. 4, comma 2, del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61, le istituzioni scolastiche effettuano, al termine del primo anno di corso, una valutazione intermedia relativa ai risultati di apprendimento conseguiti dagli studenti nelle Unità di Apprendimento (UdA) previste dal Progetto Formativo Individuale (P.F.I.).
Il Consiglio di classe, preliminarmente, verifica il possesso del requisito di frequenza di almeno il 75% del monte ore personalizzato annuale oppure l'eventuale sussistenza delle condizioni che consentono la deroga al limite minimo di frequenza, sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del 25 settembre 2025.
Successivamente, il Consiglio di classe procede alla valutazione complessiva del percorso formativo dello studente, tenendo conto:
· del livello di raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.F.I.;
· delle competenze effettivamente maturate;
· delle attività di personalizzazione e degli interventi di supporto realizzati nel corso dell'anno;
· dell'impegno, della partecipazione, delle motivazioni e delle attitudini dimostrate dallo studente;
· delle prospettive di sviluppo e consolidamento degli apprendimenti nel biennio.
Al termine della valutazione possono determinarsi i seguenti esiti:
· Ammissione alla classe seconda con conferma del P.F.I.
Lo studente ha conseguito una valutazione positiva in tutte le discipline, ha raggiunto le competenze previste e non emergono esigenze di modifica del Progetto Formativo Individuale.
In tale caso lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. viene confermato senza variazioni.
· Ammissione alla classe seconda con modifica del P.F.I.
Lo studente ha conseguito una valutazione positiva in tutte le discipline e ha raggiunto le competenze previste; tuttavia si rendono necessari adeguamenti del Progetto Formativo Individuale, ad esempio in previsione di un cambio di indirizzo, di un passaggio ad altro percorso o di nuove esigenze formative emerse nel corso dell'anno.
In tale caso lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. viene modificato dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale.
· Ammissione alla classe seconda con revisione del P.F.I.
Lo studente presenta valutazioni non positive in una o più discipline e/o non ha ancora raggiunto tutte le competenze previste per il primo anno, ma il Consiglio di classe ritiene che tali carenze possano essere recuperate nel corso dell'anno successivo mediante specifiche azioni di sostegno e personalizzazione.
In tale caso lo studente è ammesso alla classe seconda con revisione del P.F.I.
Il Consiglio di classe individua e programma interventi didattici mirati al recupero delle carenze riscontrate e al consolidamento delle competenze non ancora pienamente raggiunte. La revisione del P.F.I. è effettuata dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale.
· Non ammissione alla classe seconda e rimodulazione del P.F.I.
Lo studente presenta carenze gravi e diffuse negli apprendimenti e nelle competenze attese, tali da non consentire di prevedere il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti al termine del secondo anno, neppure attraverso interventi di recupero, azioni di personalizzazione o revisione del P.F.I.
In tale situazione il Consiglio di classe delibera la non ammissione all'annualità successiva e procede alla rimodulazione del P.F.I., prorogandone la durata di un anno.
Nel nuovo Progetto Formativo Individuale saranno previste specifiche attività finalizzate al recupero degli apprendimenti, al rafforzamento delle competenze già acquisite, all'eventuale ri-orientamento dello studente e alla valorizzazione dei progressi comunque conseguiti.
La rimodulazione del P.F.I. è effettuata dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale.
Nel caso di non ammissione, il Consiglio di classe è tenuto a motivare in modo puntuale e dettagliato la propria decisione, riportando nel verbale dello scrutinio gli elementi che hanno condotto a ritenere non realistico il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento previsti al termine del secondo anno.
La motivazione dovrà fare riferimento, in particolare:
· alle discipline nelle quali persistono gravi insufficienze;
· alle competenze previste dal P.F.I. non raggiunte o raggiunte solo parzialmente;
· agli esiti degli interventi di recupero e delle attività di personalizzazione già realizzate;
· al livello complessivo degli apprendimenti rispetto agli standard attesi;
· all'eventuale mancata partecipazione alle attività di recupero proposte dalla scuola;
· all'efficacia limitata delle misure di sostegno già attivate;
· agli elementi relativi all'impegno, alla partecipazione e alla motivazione, qualora abbiano inciso in modo significativo sul percorso di apprendimento.
Il verbale dovrà inoltre evidenziare le ragioni per le quali il Consiglio di classe ritiene che, anche attraverso una revisione del P.F.I. e l'attivazione di ulteriori interventi personalizzati, non sussistano le condizioni per il conseguimento degli obiettivi formativi e delle competenze attese nel successivo anno scolastico.


IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Emma Marchitto
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